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PRESENTAZIONE 
 

 
Il presente documento specifica il servizio formativo che la Scuola dell’Infanzia 
“S.S. Angeli Custodi” di Bondo intende offrire. 
In esso si rende noto quello che fa la scuola dell’Infanzia, le motivazioni di fondo del suo agire 
e gli obiettivi che intende perseguire durante l’intero percorso scolastico. 
E’ anche il punto di partenza per introdurre innovazioni per una formazione sempre più 
aderente alle reali esigenze delle bambine e dei bambini. 
Questo piano è stato elaborato sulla base del Progetto Educativo, arricchendolo del 
contributo dei componenti della stessa scuola, dell’esperienza del cammino percorso in questi 
anni e delle linee direttive della Pastorale scolastica della Diocesi di Bergamo. 
La scuola dell’infanzia si rivolge a tutte le bambine e i bambini dai 3 ai 6 anni di età ed è la 
risposta al loro diritto all’educazione e alla cura, in coerenza con i principi di pluralismo 
culturale ed istituzionale presenti nella Costituzione della Repubblica, nella Convenzione sui 
diritti dell’infanzia e dell’adolescenza e nei documenti dell’Unione Europea. 
L’augurio è che tutte le componenti della scuola (Docenti, personale ausiliario, genitori e la 
stessa Dirigente Coordinatrice Didattico Pedagogica) lo condividano e lo considerino 
strumento privilegiato per la formazione delle nostre bambine e dei nostri bambini. 

 

La Dirigente 

Coordinatrice didattico–pedagogica 

 

 

 
Albino, 01 Settembre 2020 
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1.1 IDENTITA’ DELLA SCUOLA 

La scuola dell’infanzia S.S. Angeli Custodi è stata istituita dalla parrocchia di Bondo Petello 
nell’anno 1933. Dalla sua fondazione la scuola si è avvalsa della direzione delle Rev.me Suore 
Sacramentine che negli ultimi anni, sono state affiancate da insegnanti laiche qualificate. 

Nell’anno 1973 la sede è stata trasferita in un locale di nuova costruzione sito in via T. Tasso 
10/E. 

La direzione delle Rev.me Suore Sacramentine si è protratta fino al giugno del 1998, quando, 
per motivi legati alla carenza di nuove vocazioni e all’età avanzata, le suore hanno lasciato la 
parrocchia di Bondo Petello. 

 La preziosa attività educativa ha potuto continuare grazie alla collaborazione tra parrocchia, 
insegnanti, direzione, volontari e genitori. 

Il cambiamento di gestione ha comportato una ristrutturazione in molti campi, con 
adeguamenti alle norme di sicurezza. 

In quanto scuola di ispirazione cristiana siamo parte attiva dell’ADASM– FISM, 
Associazione degli Asili e scuole Materne della provincia di Bergamo fondata nel 1970. 
L’ADASM offre il suo servizio di sostegno, consulenza e coordinamento pedagogico- didattico 
alle Scuole dell’Infanzia paritarie, proponendo inoltre formazione continua e permanente alle 
insegnanti. 

In quanto Scuola di ispirazione cristiana è: 

• luogo educativo caratterizzato dalla visione cristiana di “persona”; 

• espressione di valori fondamentali scaturenti dal Vangelo e dal magistero della Chiesa 

• comunità in alleanza educativa con la famiglia  

• riferimento culturale ed educativo per le famiglie; 

• scuola inclusiva, dove l’accoglienza è uno stile che caratterizza la scuola che sa 
accogliere ogni bambino e ogni bambina considerato, non solo nella sua specificità e 
originalità, ma come creatura e progetto d’amore di Dio  

• comunità capace di proposta di vita buona alla luce del Vangelo. 

In quanto scuola paritaria si inserisce nel sistema pubblico integrato dell’istruzione in 
armonia con i principi della Costituzione e della legge di parità e “si rivolge a tutte le bambine 
e i bambini dai 3 ai 6 anni ed è la risposta al loro diritto all’educazione ed alla cura…”  
(Indicazioni Nazionali 2012).  

Come scuola paritaria, inoltre, risponde al mandato della Repubblica Italiana assumendosi i 
compiti propri della scuola dell’infanzia   

1.2 SCUOLE IN RETE 

La nostra Diocesi da anni riflette sul servizio che le scuole paritarie offrono al nostro 
territorio auspicandone confronto, dialogo e condivisione. Nel settembre 2011 le scuole del 
territorio di Albino decidono di attuare una collaborazione condividendo inizialmente attività 
di formazione per docenti e genitori, principi educativi e, in un secondo momento, le 
metodologie didattiche.  Da settembre 2013 le scuole paritarie dell’infanzia di Albino 
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capoluogo, Bondo Petello e Fiobbio, guidate da un’unica coordinatrice, in stretta collaborazione 
con la scuola paritaria di Comenduno hanno iniziato a concretizzare questo progetto. Dall’anno 
scolastico 2015/2016 la rete delle scuole si è allargata. Nella rete vengono accolte la scuola 
“Franini” di Pradalunga e la scuola dell'infanzia Santa Cerioli di Leffe. 

Da Settembre 2016, in seguito alla fusione delle Scuole di Pradalunga e Cornale, anche 
Cornale è entrato a far parte a tutti gli effetti del lavoro delle scuole in rete.  

Da settembre 2018 la scuola di Comenduno è entrata a far parte a tutti gli effetti delle 
scuole in Rete, sotto il coordinamento della Signora Floria Lodetti.  

Da settembre 2019 la scuola di Selvino è entrata a far parte delle scuole in rete, progettando 
con il collegio docenti della scuola dell’infanzia di Bondo Petello. 

Da settembre 2020 la scuola di Gazzaniga è entrata a far parte delle scuole in rete. 

Tutte le docenti delle scuole in rete si incontrano periodicamente per progettare, per 
supportarsi e confrontarsi, per condividere esperienze e momenti di festa…al fine di 
concretizzare e rendere visibile la nostra presenza sul territorio. 

Inoltre, a partire da Settembre 2017, si è creato un gruppo, denominato staff, in cui un 
rappresentante di ogni scuola, con le due coordinatrici, s’incontra per discutere su argomenti 
attinenti alla rete. Qualche componente dello staff segue una formazione specifica con la 
dottoressa Ivana Simonelli.  

1.3 CORNICE DI RIFERIMENTO PEDAGOGICO 
La scuola promuove lo sviluppo armonico e progressivo della persona e opera con la 
consapevolezza che ogni bambino è unico, originale, irripetibile.  
Ogni bambino deve essere posto al centro dell’azione educativa in tutti i suoi aspetti: 
cognitivi, affettivi, relazionali, corporei, estetici, etici, spirituali e religiosi. 
 
La Scuola dell’Infanzia mette al centro del progetto educativo il bambino, riconoscendolo nella 
sua individualità, nelle sue competenze e nel suo essere in relazione con sé stesso, con gli altri 
e i contesti in cui vive. Ognuno, ha una propria storia, unica e diversa da quella degli altri; una 
diversità che deve essere riconosciuta e rispettata. 

Riteniamo che il bambino possa essere competente, attivo, creativo, emotivo, motivato per cui 
l’intervento educativo diviene stimolo per porsi domande e arricchire conoscenze in un 
contesto che favorisca relazioni positive con i pari e gli adulti. 

L’idea di scuola è quella di una scuola che promuove:  
• il pieno sviluppo della persona umana per contribuire a rimuovere ostacoli di ordine 

economico e sociale che di fatto limitano la libertà e l’uguaglianza di tutti i cittadini 
• uguaglianza delle opportunità educative e formative 
• superamento di ogni forma di discriminazione, a partire da pregiudizi e stereotipi 

basati sulla differenza di sesso, razza, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni 
personali e sociali 

• valorizzazione delle pluralità culturali, famigliari, linguistiche, religiose…. 
• sviluppo delle competenze, partendo delle potenzialità di ciascuno 

partecipazione attiva delle famiglie e apertura al territorio 
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• scuola inclusiva perché riconosce le caratteristiche specifiche di ciascuno; valorizza le 
diverse possibilità dell’essere persona; costruisce legami che riconoscono la specificità 
e differenza di identità. L’inclusività diviene un riconoscimento del diritto alla diversità 
che comprende la molteplicità delle situazioni personali, in questo modo l’eterogeneità 
diventa normalità. 
 

La scuola dell’infanzia diviene il luogo nel quale ogni bambino impara a conoscere se stesso e gli 
altri; inizia a scoprire le proprie emozioni esprimendole e ascoltandole; riesce a fare 
esperienze cariche di significato e di messaggi educativi, divenendo attore e riuscendo a 
modulare in modo armonico la sua crescita. Diventa costruttore del suo sapere condividendo 
strategie con compagni e insegnanti. 
 La scuola, immersa in questo nuovo umanesimo, si apre “all’insegnare a essere”; educa al vero, 
al bene, al bello”, è un atto di speranza che si rinnova ogni mattina grazie a i suoi protagonisti. 

Come dice Papa Francesco, “La scuola è un luogo di incontro perché tutti noi siamo in cammino, avviando un 
processo, una strada. Noi abbiamo bisogno di questo incontro per conoscerci, per amarci, per camminare 
insieme. (...) La famiglia è il primo nucleo di relazioni (...) e la scuola è la prima società che integra la 
famiglia. 

Tenuto conto dell’idea di bambino e di educazione, l’azione educativa della scuola si snoda 
attorno alle finalità previste dalle Indicazioni ministeriali per la Scuola dell’Infanzia, 
arricchite da una visione cristiana della vita.  
L’idea di educatore promossa dalla scuola è: 

• un professionista dell’istruzione e dell’educazione formato aggiornato su contenuti e 
metodi, aperto all’innovazione, capace di rapporto educativo e di lavoro collegiale; 

• un educatore cristiano, capace di concepire l’essere umano come persona che 
trascende ogni realtà, capace di non ridurre l’opera educativa ad un “addestramento”, 
ma di far perno sull’iniziativa spirituale della persona, per promuoverla e per 
salvaguardarla; 

• il mediatore di uno specifico progetto educativo, disponibile e capace di elaborare 
una proposta educativa originale e coerente con il progetto educativo dell’istituto in cui 
si è chiamati ad operare. 

 
1.4 ANALISI DEL CONTESTO 
La scuola dell’infanzia S.S. Angeli Custodi si trova a Bondo Petello, frazione di Albino , in via 
Torquato Tasso 10/A  (BG). 
La città di Albino si trova in Val Seriana, a circa 13 Km da Bergamo, in zona centrale rispetto 
alla Lombardia e alla provincia di Bergamo. E’ un Comune di montagna di medio - grandi 
dimensioni, con una superficie di 31,32 Kmq. Oltre al capoluogo, il Comune comprende otto 
frazioni: Bondo Petello, Desenzano, Comenduno, Vall’Alta, Fiobbio, Abbazia, Dossello, Casale. 
La popolazione è di 18.217 abitanti, al 31.12.2013; di questi circa il 37% vive nel capoluogo, e 
meno di ¼ nelle frazioni sulla sponda sinistra del fiume Serio (Valle del Lujo). La densità di 
popolazione è di 536 ab/kmq, due volte e mezzo quella nazionale, decisamente alta se si pensa 
che ci troviamo in un territorio montano. Se si considera il capoluogo e le frazioni poste alla 
sponda destra del fiume Serio, la densità di popolazione raggiunge i 1.112 ab/kmq, mettendo in 
evidenza un ordine ambientale da centro urbano, mentre per le frazioni della sponda sinistra, 
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la densità scende a 197 ab/kmq, evidenziando una sistemazione urbana molto più disseminata. 
Ad Albino operano istituzioni scolastiche pubbliche e private, molto ramificate sul territorio e 
con un naturale andamento piramidale: folta presenza delle strutture rivolte alla formazione 
dei minori (asili nido, scuole dell’infanzia, scuole primarie e scuole secondarie di 1° grado), più 
limitata la presenza di scuole secondarie di 2° grado (un Istituto superiore statale e un 
Centro di Formazione Professionale). Del resto il territorio ha facile accesso agli Istituti 
superiori presenti nei paesi limitrofi. 
 
Collaborazione con il territorio 

       I contesti delle nostre scuole paritarie ci portano a ribadire l’identità di Scuola e di Scuola di 
ispirazione cristiana in un ambiente socio – culturale che sta cambiando velocemente, dove 
emergono nuovi bisogni educativi e di conseguenza rinnovate azioni pedagogiche, gestionali e 
organizzative. Per tanto la collaborazione con i servizi territoriali (Comune, Parrocchia, ATS, 
Enti o Associazioni) è diventata sempre più necessaria e fondamentale. 

1. Le scuole in rete sono collegate con il territorio con altre 18 scuole della media val 
Seriana. Esse si incontrano di media 5 volte all’anno per confrontarsi su temi e azioni 
comuni delle scuole dell’infanzia.  

2.  Per quanto riguarda i rapporti con le amministrazioni comunali, sono predisposte 
convezioni triennali durante i quali scuola e amministrazione concordano compiti e 
modalità con le quali interagire ed intervenire.  

3. Delle scuole in rete i presidenti sono i parroci delle parrocchie dove le scuole sono 
poste. Nella parrocchia la scuola trova interlocutore d’eccellenza per bisogni e 
situazioni particolari sia dei bambini, sia delle famiglie che si trovano in difficoltà.  

4. Per quanto riguarda l’ATS, le scuole in rete hanno un rapporto sistematico con il centro 
di neuropsichiatria infantile per tutti i bisogni in ordine alla salute e al benessere 
psico-fisico delle bambine e dei bambini.  

5. Per tutte le questioni burocratiche di competenza dell’Ufficio Scolastico Regionale e 
dell’Ufficio Scolastico Territoriale, le scuole in rete si avvalgono delle persone 
preposte a tale compiti: la coordinatrice didattico- pedagogica Signora Lodetti Floria e 
la segretaria didattica signora Ebe Rossi. 

 1.5 ANALISI DELLE RISORSE UMANE 

Nella scuola dell’infanzia le figure presenti sono: 

• Personale con funzione di Dirigenza 
n’1 coordinatrice pedagogica didattica (part-time) 
n’1 presidente della scuola 

• Personale docente 
n’ 2 docenti titolare di sezione e n’1 insegnante a tempo pieno per il gruppo di 
apprendimento 
n’ 3 professionisti esterni (inglese, musica, teatro) 

• Personale ausiliario 
n’ 1 persona part-time che svolge la funzione di pulizia degli ambienti e che svolge il 
servizio di anticipo e posticipo 

6 



• Altre risorse che contribuiscono al buon funzionamento della comunità scolastica 
Segretaria didattica 
Psicopedagogista  
Volontari 
Stagiste 
Tirocinanti 

1.6 ANALISI DELLE RISORSE STRUTTURALI E 
MATERIALI 

Spazio. 
Il giardino/parco giochi situato all’esterno della scuola permette ai bambini e alle bambine di 
fare ricche esperienze sociali e motorie all’aria aperta. 
L’aula all’aria aperta (orto didattico) favorisce nei bambini e nelle bambine un primo 
approccio al lavoro della terra, con la semina e il raccolto, attraverso il lavoro di gruppo … che 
sfocia in una corretta educazione alimentare. 
Lo spazio esterno ed interno che la scuola offre è predisposto per rispondere ai bisogni di 
accoglienza e serenità, di movimento, di sicurezza, di stimolo alla curiosità e all’apprendimento 
del bambino. Lo spazio esterno (ampio cortile con piante e giochi) consente ai bambini di 
entrare in rapporto con la natura che nel suo evolversi suscita e stimola la meraviglia. Lo 
spazio interno è così distribuito: 
Piano Terra  
1 entrata 
1 direzione con segreteria  
1 salone per la ricreazione, il gioco e l’attività motoria 
2 Servizi igienici 
2 aule 
1 sala da pranzo 
1 magazzino 
1 cucina 
1 aula per la manipolazione/laboratorio 
1 Stanza per il riposo dei più piccoli 
Lo spazio esterno è costituito da: 
1 Cortile  
1 Piccolo bosco per esplorazioni della natura 
Locali caldaia – centrale elettrica  

Tutti gli impianti sono in regola con le norme di igiene e sicurezza, previste dalla normativa 
vigente. 

La manutenzione ordinaria (tinteggiatura, impianto elettrico, problemi idraulici, di muratura, 
revisione dell’arredamento scolastico) è affidata al personale specializzato 
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1.7 CANALI DI COMUNICAZIONE 
 
Quest’anno è sicuramente un anno particolare dove siamo chiamati a vivere con una pandemia 
pertanto i canali di comunicazioni fino ad oggi utilizzati sono preclusi. 
Si adotteranno modalità diverse attenendosi alle disposizioni legislative per il COVID 19. 
La scuola , per tenere sempre aggiornate le famiglie utilizzerà la App “AURORA” , che diventa 
così  lo strumento di comunicazione ufficiale; la segreteria è sempre a disposizione per 
ricevere e inoltrare mail di chiarimento o per risolvere problemi di carattere burocratico; 
all’interno del gruppo genitoriale sono stati creati gruppi WhatsApp dalle rappresentanti dei 
genitori; la scuola dell’infanzia inoltre aggiorna periodicamente la propria pagina Facebook . 
Resta chiaro che lo scambio comunicativo , seppure breve , tra scuola e famiglia durante i 
momenti di accoglienza( al mattino) e ricongiungimento pomeridiano sono sempre da 
valorizzare e  da preferire seguendo il protocollo di sicurezza per il Covid 19.  
 
L’Assemblea di Sezione è convocata dal Coordinatore Pedagogico e si riunisce per comunicare 
alle famiglie l’andamento della sezione, i progetti in atto, per raccogliere informazioni dalle 
famiglie, per gestire una buona collaborazione scuola-famiglia. 
L’intersezione è convocata dal Coordinatore pedagogico didattico ed è composta da tutto il 
corpo docente e dai rappresentanti di sezione; si riunisce per trattare le tematiche relative 
all’infanzia con specifico riferimento ai bambini della sezione, presentare e discutere insieme 
il piano di lavoro, individuare momenti di collaborazione tra insegnante e famiglie.  
 

Sono previsti: 
Colloqui individuali con le famiglie, organizzati dalle insegnanti; due colloqui all’anno per ogni 
bambino anche se, qualora la situazione lo richiedesse, c’è la possibilità di concordarne altri al 
bisogno.  
 
L’assemblea di sezione, l’intersezione e i colloqui individuali sono momenti di incontro con le 
famiglie .  
A causa dell’emergenza sanitaria sarebbe impossibile attuare, ma grazie alla tecnologia 
riusciremo,da remoto, a risolvere questo inconveniente che, altrimenti,  creerebbe ulteriore 
isolamento . 
 
 
 

LA PROGETTUALITA’ DELLA SCUOLA 
 
1.1 CURRICOLO IMPLICITO: LO SPAZIO E IL TEMPO 
Il curricolo della scuola dell’infanzia non coincide con la sola organizzazione delle attività 
didattiche che si realizzano nella sezione, negli spazi esterni, nei laboratori, negli ambienti 
comuni, ma si esplica in un’ equilibrata integrazione di momenti di cura, di relazione, di 
apprendimento, dove le stesse routines (l’ingresso, il pasto, la cura del corpo, il riposo, ecc…) 
svolgono una funzione di regolazione dei ritmi della giornata e si offrono come “base sicura” 
per nuove esperienze e nuove sollecitazioni. 

Lo spazio è un ambiente formativo essendo una sorta di contenitore carico di significati, 
capace di veicolare il pensiero che gli adulti hanno in merito alla relazione con i bambini. E’ 
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attraverso lo spazio che si comunica implicitamente i modi di stare, di muoversi e parlare con 
gli altri di assumere abitudini e piccole regole di convivenza. 

Il tempo è quello dell’esperienza, vicino ai tempi dei bambini che non devono sottostare ai 
ritmi incalzanti dell’adulto. La didattica del tempo è quella dell’ascolto, della lentezza e della 
flessibilità in cui il bambino risulta parte attiva e consapevole di sè e delle proprie possibilità.  
Il tempo alla Scuola dell’infanzia “S.S .Angeli custodi” di Bondo  è scandito da ritmi regolari che si ripetono ogni 
giorno per dare stabilità e senso di sicurezza al bambino/a che in questo modo ogni giorno sa cosa aspettarsi dalla 
propria giornata scolastica. 
 
Il tempo di ingresso e di uscita dei bambini è scandito dalla procedura di triage: ai bambini viene misurata la 
temperatura (che deve essere inferiore a 37.5°) e vengono igienizzate le mani. 
Nei momenti di ingresso è importante che genitori ed insegnanti operino insieme per valorizzare l’accoglienza del 
bambino da parte della scuola e per sottolineare la positività di iniziare unanuova giornata. Quest’anno, i genitori 
non potranno entrare a scuola (nel rispetto della normativa Covid-19) pertanto l’accoglienza e il ritiro dei bambini 
avverrà nel giardino d’ingresso. 
 L’accoglienza e il ricongiungimento vengono vissute dai bambini in tempi diversi, a seconda del gruppo di 
appartenenza; quest’anno infatti la scuola dell’infanzia ha scelto di scaglionare ingressi ed uscite dei 
bambini e delle bambine per facilitare questo importante tempo scolastico e renderlo più sicuro possibile. 
 
Il momento centrale della giornata della scuola dell’infanzia è dedicato al pranzo (11.45-12.15 ca. ). 
Il pranzo è parte integrante della giornata educativa ed ha questi scopi prioritari: 

• Educare ad una corretta e variata alimentazione, creando nel bambino corrette abitudini fin dalla prima 
infanzia. 

• Educare al mangiare insieme, favorendo così il processo socializzante nell’accettare una giusta ripartizione 
dei cibi, i ritmi di attesa, l’ordine e la pulizia. 

Un pranzo è ricco di significati emotivi e culturali, per questo è proposto a tutti i bambini, anche se nessuno è 
obbligato a mangiare ciò che non desidera. È utile ricordare che il menù è stabilito dall’ATS territoriale, tenendo in 
considerazione le esigenze del bambino ed il suo fabbisogno energetico giornaliero. Il menù non può essere 
modificato se non per problemi di salute certificati da una dichiarazione medica. 

 Dopo il pranzo e le cure igieniche è previsto per tutti un momento di gioco.  

Seguono per i “mezzani” ed i “grandi” alcune specifiche attività di sezione o di laboratorio, mentre per i “piccoli” è 
previsto un momento di riposo (la nanna). È questo un momento rilassante, giornata, molto importante per tutti i 
bambini “piccoli. 

  
 
1.2 IL CURRICULO ESPLICITO: CAMPI D’ESPERIENZA E 

TRAGUARDI ATTESI 

Vedi All.B del ptof triennale. 

1.3 IL PIANO ANNUALE DELLE ATTIVITA’, I PROGETTI E I 
LABORATORI. 

 
PROGETTO ACCOGLIENZA 

               L’accoglienza non deve presentarsi come momento di passaggio indirizzato ai soli nuovi 
arrivati, al contrario deve prolungarsi nel tempo ed interessarsi di tutti i bisogni che 
emergono dai bambini e dalle famiglie. Sarà vissuta come opportunità, come occasione per 
l’osservazione e l’identificazione dei comportamenti e delle capacità dei bambini e come 
situazione per favorire le relazioni. 
Obiettivi: 
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Star bene a scuola e vivere serenamente la giornata scolastica. 
Manifestare il proprio disagio che viene riconosciuto e accolto. 
Maturare sicurezza nell’approccio al nuovo ambiente. 
Intraprendere nuove relazioni e consolidare quelle già esistenti. 
Sperimentare ed acquisire le regole di base della convivenza civile. 
PROGETTO I.R.C. 

               L’insegnamento della Religione Cattolica  IRC , ha come finalità di promunovere la maturazione 
della identita bella dimensione religiosa, valorizzando le esperienze personali ed ambientali , 
orientando i bambini a cogliere i segni della religione  cristiana cattolica. Nella scuola 
dell’infanzia l’insegnamento della religione cattolica è parte integrante della progettazione 
didattica, concorre al raggiungimento delle finalità educative della scuola stessa , formando la 
personalità del bambino nella sua totalità. 

ATTIVITÀ PSICOMOTORIA 

Vuol esser l’ambito privilegiato per la conoscenza del sé corporeo (psichico, emozionale e 
fisico), attraverso l’acquisizione e la progressiva padronanza degli schemi motori generali, 
nonché la gestione del proprio corpo all’interno di uno “spazio”. È inoltre un’attività 
importantissima, perché integra le funzioni psichiche e quelle motorie, attuando un percorso 
di maturazione che favorisce il passaggio “dal piacere di agire al piacere di pensare”. 
L’educazione motoria nei suoi molteplici aspetti va interpretata come esperienza di vita in cui 
ogni bambino tende alla conquista di valori e alla capacità di socializzare. 

LABORATORIO ARTISTICO  

Nel laboratorio artistico-creativo i bambini potranno comunicare attraverso il linguaggio non 
verbale, sviluppare attività fino-motorie, dar sfogo alle loro emozioni e sperimentare materiali 
diversi vivendo così occasioni di scoperta e di conoscenza. Così i bambini potranno giocarsi in 
prima persona, potranno sporcarsi le mani e creare quelle esperienze ludico-sensoriali che 
diventeranno bagaglio prezioso per il loro percorso educativo. 

LABORATORIO LINGUISTICO E LOGICO-MATEMATICO 

Il laboratorio linguistico accompagna i bambini al provare piacere nell’usare la lingua orale o 
scritta, ad ascoltare, comprendere e raccontare narrazioni, inventare brevi storie. 
Il laboratorio logico matematico accompagna i bambini a raggruppare, ordinare e classificare, 
a confrontare quantità, ad eseguire percorsi seguendo indicazioni date e a comprendere 
quantità associandole ad un numero. 

LABORATORIO ARMONIA 
Il laboratorio è indirizzato ai bambini grandi ed è volto a sviluppare la capacità di ascolto e 
l’armonia nelle relazioni tra i compagni, ad aumentare la fiducia in sé stessi e nel gruppo per 
scaricare le tensioni; a riconoscere e gestire le emozioni e favorire l’interiorizzazione. Punta a 
creare un linguaggio che coniuga l’arte, il gioco, la musica, la danza con i bambini. È un processo 
di progressiva consapevolezza di sé.  

LABORATORIO INGLESE 
L’apprendimento della lingua inglese segue la metodologia di “Hocus Lotus”, metodo 
psicolinguistico dell’Università della Sapienza di Roma. 
*obiettivi linguistici e formativi: 
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_ sensibilizzare i bambini ai suoni tipici della lingua inglese e alla diversa intonazione e 
pronuncia. 
_ dare ai bambini l’occasione di vivere contesti in cui si interagisce solo nella lingua nuova. 
_ imparare ad associare ad elementi non verbali le parole, le espressioni e le frasi nella nuova 
lingua allo scopo di essere facilitati nell’accesso alla memoria lessicale. 
_ essere in grado di raccontare le storie di “Hocus & Lotus a terzi, con intonazioni ed accento 
adeguati. 
_ essere in grado di cantare i mini-musical delle storie. 
_ comprendere il significato delle parole e delle storie. 
 
*metodologia 
La metodologia utilizzata è quella del “format narrativo”, che utilizza i processi naturali 
dell’acquisizione del linguaggio, gli stessi che i bambini hanno usato per imparare la loro prima 
lingua, dando molta importanza anche al contesto affettivo relazionale. 
Le avventure vissute con la Magic Teacher, saranno proposte con allegre canzoni, con il libro 
illustrato e con il cartone animato. 
 
 Questo laboratorio con esperta esterna ,quest’anno verrà proprosto ai bambini e alle bambine 
nella seconda metà dell’anno scolastico, per poter monitore al  meglio l’andamento 
epidemiologico e fare in modo che la scuola attui comportamenti di tutele verso i minori e 
verso il personale che opera al suo interno. 

PROGETTO DI EDUCAZIONE MUSICALE: 

PRIMI PASSI CON LA MUSICA  

In questo progetto di educazione musicale per l’infanzia, si propone un approccio ludico, 
esperienziale ed inclusivo, attraverso la sperimentazione diretta di CORPO, VOCE, RITMO E 
GIOCO. 
 
*Obiettivi 
_ sviluppare una proposta volta all’inclusione di tutti i bambini, con particolare attenzione a 
quelli che presentano difficoltà relazionali e/o comportamentali. 
_ Apprendimento e discernimento dei parametri FORTE/PIANO, LENTO/VELOCE, 
SILENZIO/SUONO. 
_ utilizzo della VOCALITA’ sia per i canti che come tramite per l’apprendimento di ritmi e 
variazioni melodiche. 
_ primo approccio a nozioni teoriche: nome di strumenti, provenienza, ricerca del suono, le 
note e le pause. 
_ RITMO E CORPO: avvicinamento al movimento creativo e al movimento ordinato. 
_ condivisione esperienziale con genitori e bambini attraverso una lezione aperta, a fine corso. 
 

PROGETTO 1000 PASSI 

Il progetto , svolto sul territorio per un pomeriggio a settimana, ha l’obiettivo di abituare i 
bambini a camminare,abituandoli al movimento fin da piccoli. Ciò per combattere la 
sedentarietà e aiutarli a vivere meglio anche durante il tempo scuola. L’idea nasce da un 
progetto scozzese. 
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Mappa concettuale 
Ecco di seguito la mappa concettuale che presenta una semplice scansione temporale con i 
relativi argomenti che verranno trattati, questa è solo lo schema della progettazione annuale. 
In ogni unità di apprendimento i bambini verranno coinvolti in prima persona, la loro curiosità e 
la loro voglia di sperimentare farà da padrone per far sì che rimanga in ogni bambino il ricordo 
dell’esperienza vissuta.  
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LA NOSTRA SETTIMANA  
I BIMBI SPERDUTI   

 
 MATTINA  POMERIGGIO 

LUNEDI’ Attività sezione giochi di 
gruppo 

NANNA 

MARTEDI’ Attività progetto NANNA 
MERCOLEDI’ Attività progetto NANNA 

GIOVEDI’ IRC NANNA 
VENERDI’  Attività colore  Uscita ore 14.00 

LA NOSTRA SETTIMANA  
I PIRATI 

 
 MATTINA  POMERIGGIO 

LUNEDI’ Attività sezione giochi di 
gruppo 

Attività specifiche di 
apprendimento 

MARTEDI’ Attività progetto Attività specifiche di 
apprendimento 

MERCOLEDI’ Attività progetto Attività colore  
GIOVEDI’ IRC Attività specifiche di 

apprendimento 
VENERDI’  Attività di progetto Uscita ore 13.45 

LA NOSTRA SETTIMANA  
GLI INDIANI 

 
 MATTINA  POMERIGGIO 

LUNEDI’ Attività sezione giochi di 
gruppo 

Attività specifiche di 
apprendimento 

MARTEDI’ Attività progetto Attività colore 
MERCOLEDI’ Attività progetto Attività specifiche di 

apprendimento 
GIOVEDI’ IRC Attività specifiche di 

apprendimento 
VENERDI’  Attività di progetto Uscita ore 13.30 
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CALENDARIO DELLE FESTIVITA’ 
 
PRIMO GIORNO DI SCUOLA: 7 settembre 2020 
ULTIMO GIORNO DI SCUOLA: 30 giugno 2021 
 
Festività per la Scuola dell’Infanzia  

- Festa patronale: venerdì 9 ottobre 2020 

-Festa di tutti i Santi: domenica 1 novembre 

-Ponte dell’Immacolata: lunedì 7 dicembre 2020 

-Festa dell’Immacolata: martedì 8 dicembre 2020 

-Vacanze di Natale: da mercoledì 23 dicembre 2020 a mercoledì 6 

gennaio 2021 

-Vacanze di Carnevale: lunedì 15 e martedì 16 febbraio 2021 

-Vacanze di Pasqua: da giovedì 1 al martedì 6 aprile 2021 

-Festa della liberazione: domenica 25 aprile 2021 

-Festa dei lavoratori: sabato 1 maggio 2021 

-Festa della repubblica: mercoledì 2 giugno 2021 
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STRATEGIE DI PROGETTAZIONE: 

Le scuole in rete hanno scelto di utilizzare alcune metodologie che per noi risultano 
fondamentali per sviluppare le competenze delle bambine e dei bambini.  

• Circle time: un gruppo di discussone su argomenti diversi, particolarmente efficace 
per dar voce ai bambini, creare un clima di ascolto e di rispetto reciproco in cui tutti si 
possano sentire liberi di parlare.  

• la didattica laboratoriale: si tratta di una metodologia che incoraggia la 
sperimentazione, la progettualità e la curiosità nelle bambine e nei bambini. È una 
metodologia realizzabile ovunque, dove le bambine e i bambini possano fare esperienze 
dirette. In questo modo acquisiscono il “sapere” attraverso il “fare”. 

• La didattica metacognitiva, attraverso la quale i bambini acquisiscono abilità e 
competenze, nello specifico delle otto competenze chiave previste a livello europeo è 
chiamata “imparare ad imparare”; questa metodologia non privilegia cosa l'alunno 
apprende ma come l'alunno apprende e mira a una costruzione di una mente aperta. I 
bambini divengono soggetti attivi attraverso problemi da risolvere. 

• L'attività ludica: attraverso il gioco, il bambino acquisisce competenze in modo 
“naturale” in relazione al contesto. 

 

VALUTAZIONE DEI PROCESSI DI APPRENDIMENTO 

Valutazione e verifica sono due concetti che devono essere ben distinti. Il termine verifica, 
infatti, indica la raccolta di dati, mentre la valutazione indica l’attribuzione di valore ad essi.  

Alle forme più conosciute di valutazione formativa e sommativa va aggiunta quella autentica. 

• La valutazione sommativa prevede un semplice accertamento degli esiti di 
apprendimento delle bambine e dei bambini. 

• Nella valutazione formativa vi è invece una regolazione delle strategie di 
insegnamento in relazione ai processi di apprendimento. 

• La valutazione autentica, infine, si caratterizza per una consapevolezza delle bambine 
e dei bambini circa il “procedere” del proprio percorso formativo. 

Il tema della valutazione delle competenze è inoltre strettamente connesso alla natura delle 
attività che vengono assegnate alle bambine e ai bambini, tenendo in considerazione la sfera 
emotiva-affettiva-relazionale. 

Un compito autentico si avvicina quindi a un compito di realtà, in quanto si basa sulla richiesta 
alla bambina e al bambino di risolvere una situazione vicina al mondo reale, utilizzando 
conoscenze, abilità, attitudini maturate nei diversi contesti di apprendimento. 

La scuola utilizza i seguenti strumenti di valutazione: 

 Il protocollo osservativo: osservazione occasionale e sistematica; 

 Una raccolta quotidiana nel “diario di bordo” delle osservazioni riguardanti il gruppo 
sezione; 

 Rubrica valutativa specifica: strumento per una descrizione analitica delle competenze  
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 Strategia auto-valutativa della bambina e del bambino: sulla base del compito autentico 
svolto, ogni bambina e ogni bambino esprimerà i propri giudizi, seguendo le indicazioni 
dell’insegnante. 

 Raccolta di elaborati di ogni bambina e bambino raccolti in singole cartellette; 
 Periodicamente e in modo collegiale, le docenti mettono in comune le loro osservazioni al 

fine di modificare situazioni, proporre soluzioni più adeguate atte a migliorare gli 
interventi; 

 Particolare attenzione viene data all’osservazione delle bambine e dei bambini con 
difficoltà, ciò porta anche al confronto e alla supervisione con figure professionali 
specializzate esterne; 

 Due volte l’anno (Gennaio e Giugno) si compila una scheda d’osservazione che nel corso del 
triennio documenterà i traguardi raggiunti dai bambini e dalle bambine. 

 

VALUTAZIONE DELLE PRATICHE EDUCATIVE E 
DELL’AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 

Per valutazione intendiamo almeno tre aspetti diversi. Innanzitutto pensiamo alla valutazione 
del percorso formativo di ogni singolo bambino che è strettamente connesso al lavoro di 

osservazione e documentazione che le insegnanti e le educatrici svolgono. Si valuta la qualità 
dell'esperienza scolastica ed educativa in relazione al singolo bambino; si valuta per dare 

valore al bambino che è impegnato in un cammino. Si valuta non per misurare, ma per imparare 
ancora dalla riflessione su quanto vissuto. 

Il secondo aspetto della valutazione riguarda il Piano Triennale dell'Offerta Formativa e i 
documenti ad esso correlati.  
Un terzo aspetto riguarda invece la valutazione dell’ambiente di apprendimento. Il collegio 
docenti in seguito ad osservazioni sistematiche, all’ambiente di apprendimento, alle modalità di 
riposta dei bambini inseriti in esso, e agli stimoli che quest’ultimi rimandano, ripensa e 
modifica l’ambiente affinché diventi funzionale ai bisogni degli stessi.  Il gruppo docenti 
valuta collegialmente il P.T.O.F. e la progettazione curricolare annuale in itinere e al termine 
dell'anno scolastico. Sono previsti alcuni strumenti di rilevazione e di ascolto delle valutazioni 
da parte delle famiglie.  
In seguito in modo schematico gli strumenti di valutazione utilizzati.  

 Valutazione interna Valutazione con la 
coordinatrice 

Valutazione con le 
famiglie 

In-
itinere 

Il collegio docenti valuta il proprio 
operato dopo ogni step definito in 
progettazione di inizio anno 

La coordinatrice valuta 
l’andamento della scuola 
dell’infanzia con il 
presidente pro-
tempore 

Il collegio docenti 
valuta il proprio operato 
con le famiglie durante 
le assemblee di 
intersezione, di sezione 
e durante i colloqui 
individuali, programmati 
o al bisogno. 
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Verifica 
finale 

Il team educativo svolge nel mese di 
giugno una verifica su tutta la 
progettazione annuale, mettendo i primi 
elementi per la riprogettazione del 
nuovo anno scolastico 

Ogni anno il 
coordinatore e il 
presidente valutano il 
proprio operato e 
definiscono le priorità 
per l’anno successivo 

A tutte le famiglie 
viene somministrato un 
questionario di 
gradimento a fine anno 
scolastico 

Ogni fase di valutazione viene documentata attraverso un verbale. 

VALUTAZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA 
La dimensione auto-valutativa è importante in quanto può aiutare i gestori, i coordinatori e gli 
educatori delle scuole dell’infanzia e dei servizi alla prima infanzia di ispirazione cristiana, a 
ripensare, rielaborare e condividere per e con le famiglie le linee del Progetto Educativo alla 
luce del nuovo scenario sociale.  
I processi di autovalutazione possono dunque aiutare ad essere:  
- maggiormente consapevoli delle ragioni fondative dell’essere scuola al servizio dei bambini e 
delle famiglie;  
- maggiormente capaci di ricollocarci in realtà sociali a costante e veloce mutamento.  
La definizione del percorso di autovalutazione si pone nell’ottica di un progressivo 
miglioramento, e fornirà quei dati utili a rilevare collegialmente le aree e/o gli specifici punti 
delle diverse aree su cui tornare a riflettere, discutere e prendere decisioni.  
In questo modo il gruppo di lavoro potrà realizzare un processo di autovalutazione formativa 
che, in quanto tale, non è di tipo sommativo e di conseguenza statico, ma consente una lettura 
dinamica della Scuola dell’Infanzia. 
 La nostra scuola ritiene che la valutazione debba essere realizzata con uno strumento 
costruito, confrontando le idee di quanto elaborato, con la partecipazione sia del collegio 
docenti che dei genitori. Nello specifico il questionario consegnato a fine anno viene elaborato 
da una commissione delle scuole in rete. 
 

ORGANI DI PARTECIPAZIONE 

• Comitato di gestione 

• Presidente 

• Collegio docenti 

• Consiglio di intersezione 

• Comitato dei genitori 

ORGANIZZAZIONE DELLE RISORSE PROFESSIONALI 

• Gruppi di lavoro: 

o Docenti specializzate insegnamento IRC 

o Docenti incaricate per il primo soccorso 

o Docenti incaricate per l’emergenza 

o RLS in collaborazione RSPP 
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REGOLAMENTO DELLE INSEGNANTI  
Il docente è tenuto a conoscere e attuare puntualmente le direttive scolastiche stabilite dal 
Codice Etico–Deontologico degli Insegnanti. 
I docenti, cui è affidata dalla famiglia l’educazione e l’istruzione dei figli, hanno un ruolo di 
principale importanza. 
Vivono il compito educativo in piena coerenza anche attraverso una professionalità vissuta in 
modo convinto. 
 
REGOLAMENTO INTERNO  
Ammissioni  

1. La Scuola dell’Infanzia accoglie le iscrizioni di bambine e bambini che abbiano compiuto o 
che compiano il terzo anno di vita entro il 31 Dicembre 2019-2020-2021. 

2. Per l’anticipo della frequenza alla Scuola Primaria è previsto un colloquio orientativo tra le 
famiglie interessate e la dirigenza della Scuola dell’Infanzia entro la fine del mese di 
ottobre dell’anno scolastico in corso. Qualora la scelta del genitore sia quella di mandare il 
proprio figlio alla scuola primaria in anticipo (5 anni e mezzo), la scuola dovrà esserne 
informata per poter attivare le necessarie scelte organizzative. 

Iscrizioni  
1. Le iscrizioni alla Scuola dell’Infanzia per l’anni scolastici -2019 2020-2021 e si riceveranno     
     dai mese i di Gennaio a fine Febbraio di ogni anno scolastico. 
2. All’atto dell’iscrizione verrà compilato il documento dell’autocertificazione e versata la 

quota definita ogni anno dal Consiglio di gestione.  Tale quota non verrà restituita in caso di 
ritiro della bambina o del bambino.  

Retta  
La quota stabilita verrà versata tramite SEPA, incluse le spese mensili di registrazione 
(comunicate ogni inizio di anno scolastico). Nel caso di due fratelli frequentanti entrambi la 
scuola dell’infanzia il contributo verrà ridotto del 10% sul secondo figlio.  
Assicurazione 
In caso d’infortunio durante l’orario scolastico il personale presente dà comunicazione alla 
responsabile della scuola, la quale contatterà immediatamente la famiglia. 
Le responsabilità civili connesse con tutto il servizio scolastico sono coperte 
dall’Assicurazione “La Cattolica “, Agenzia generale di Bergamo, Via Lazzaretto 3. 
Dopo le ore 16,00 la scuola non si assume responsabilità per ogni tipo di infortunio per 
chiunque si dovesse trattenere nell’edificio stesso, ad eccezione dei bambini iscritti e 
frequentanti il servizio di post-scuola. 
Si ricorda inoltre che è fatto divieto assoluto rientrare nei corridoi e nelle aule al 
termine delle attività. 
1.4.5 Tempo e orari scolastici 
La Scuola dell’Infanzia è aperta dal Lunedì al Venerdì con i seguenti orari: dalle ore 8.30 alle 
ore 16,00.  
La scuola offre il servizio di assistenza con personale docente e volontario dalle ore 7.30 alle 
ore 8,30 per le famiglie che ne hanno necessità. Dalle ore 8,30 l’accoglienza viene effettuata 
nella sezione d’appartenenza con la propria docente. 
Dopo le ore 9,00 l’ingresso della scuola verrà chiuso e l’entrata posticipata dovrà essere 
concordata con la direzione. 
L’uscita per la Scuola dell’Infanzia è fissata dalle ore 15,45 alle ore 16,00. 
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La scuola offre il servizio di posticipo con personale educativo dalle 16.00 alle ore 18.00 
Nel caso di richiesta di uscita anticipata la bambina e il bambino della Scuola dell’infanzia 
potrà lasciare la scuola solo in presenza di un genitore o di un adulto autorizzato alle ore 
12.45/13,00. 
Refezione 
Il menù è esposto mensilmente nella bacheca della scuola. 
La refezione è affidata alla ditta Ser-Car che confeziona i pasti in sede. 
Particolari necessità del bambino dovranno essere comunicate da parte del genitore alla 
dirigente della scuola. Per casi accertati di allergia il medico specialista (allergologo) dovrà 
produrre un certificato. Questo documento servirà da inviare alle autorità competenti (A.S.L.) 
per la stesura di un menù alternativo per il bambino. 
Per festeggiare i compleanni dei bambini l’ultimo Venerdì del mese la Ditta Ser-car fornirà la 
torta. Nel giorno del compleanno, potrà portare a scuola dei dolci confezionati (biscotti o 
caramelle) da condividere con gli amici. 
Assenze e Ritardi 
L’assenza di uno o più giorni va comunicata telefonicamente dalle ore 7.30 alle ore 9.00 al 
numero telefonico 035/751604. 
Perché il bambino possa vivere il più possibile serenamente la sua esperienza nella Scuola 
dell’Infanzia è necessario che la famiglia collabori affinché i tempi dell’accoglienza siano 
rispettati, ricordando che le attività nelle sezioni iniziano alle ore 9, 00.  
L’assenza prolungata non dovuta a malattia va comunicata dai genitori alla Direzione della 
scuola.  
Pertanto eccezionali entrate posticipate o uscite anticipate, rispetto al normale orario, per 
gravi e comprovati motivi di salute e/o familiari dovranno essere concordate con l’insegnante 
di sezione ed autorizzate dalla direzione. Le bambine e i bambini potranno lasciare la Scuola 
dell’Infanzia solo se accompagnati dai genitori o da persone da loro autorizzate e maggiorenni.  
Trasferimento 
Qualora la famiglia decidesse di cambiare sede scolastica al proprio figlio durante l’anno deve 
comunicarlo tempestivamente alla direzione e alla segreteria della scuola. 
Uscite, corsi e visite didattiche 
Si ritiene che l’approfondimento culturale degli alunni sia da perseguire con percorsi 
opportunamente inseriti nel contesto didattico formativo. 
E’ il collegio docenti a promuovere uscite, visite, spettacoli ed escursioni.  
A tale proposito si ricorda che le uscite, le visite e il corso di acquaticità, effettuate in orario 
scolastico, costituiscono parte fondante dei Piani Personalizzati delle Attività Educative e 
dello stesso Piano dell’offerta formativa. 
Corredo e divisa  
La divisa della scuola per tutte le bambine e i bambini è:  

- tuta da ginnastica; 
- maglietta a mezza manica. 

Ogni bambino dovrà inoltre avere e lasciare a scuola: 
 calze antiscivolo per l’attività psicomotoria; 
 pantofole, ciabatte o scarpa da ginnastica 

Tutto deve essere contrassegnato con il nome del bambino. 
 Ogni bambino deve lasciare a scuola un cambio completo di biancheria:  
 mutandine; 
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 maglietta intima; 
 calze; 
 maglietta a mezza manica; 
 tuta; 
 borsetta di plastica. 

Primo Soccorso 
In caso di improvviso malessere o indisposizione del bambino verrà tempestivamente 
informata la famiglia e fino all’arrivo dei familiari, l’alunno verrà trattenuto a scuola ed 
assistito; in casi gravi si richiederà l’intervento del 112. 

 

ANNO COVID E DIDATTICA A DISTANZA 

Questo…. documento scaturisce dall’emergenza sanitaria da COVID-19 che ha imposto 
anche alla nostra Scuola un profondo e repentino riadattamento di strumenti, 
metodologie e nuove modalità di espletamento dell’azione didattica. In particolare, si 
stabilisce quanto segue: 

1. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA  

Per questo anno scolastico si è deciso di creare tre piccoli gruppi di bambini (11-12 
bambini). In particolare, per una scelta didattica, si è deciso di formare un gruppo con 
bambini di tre anni e due gruppi con bambini di 4 e 5 anni.  

2. MODIFICHE STRUTTURALI DELLA SCUOLA 

Il collegio docenti si è confrontato anche sulla suddivisione degli ambienti scolastici 
per evitare che vi fossero contaminazioni tra gruppi. La sala da pranzo per quest’anno 
è stata soppressa, in luce anche delle normative, e in tale spazio è stata allestita la 
sezione per i bambini più piccoli. Si mantengono ancora l’aula del colore, la stanza del 
riposo e altre due sezioni, utilizzate dai due gruppi bi-età. Il salone e il giardino sono 
stati suddivisi in spazi distinti che verranno utilizzati a turno dai gruppi e verranno 
igienizzati giornalmente per poter essere usati il giorno dopo dall’altro gruppo. Un 
servizio igienico è stato adibito ad uso esclusivo del gruppo di apprendimento dei 3 
anni; mentre l’altro servizio è ad uso promiscuo delle due sezioni garantendo comunque 
l’uso esclusivo di alcuni wc al gruppo. 

3. DAD 

L’identità pedagogica della Scuola dell’Infanzia offre un indispensabile supporto agli 
alunni ad affrontare con fiducia e convinzione i compiti formativi posti dalle nuove 
condizioni sociali e culturali. Essa quindi, coadiuvando il ruolo educativo dei genitori, 
collabora alla formazione completa dei bambini e, nella sua autonomia ed unitarietà 
didattica e pedagogica anche attraverso la DAD. 

Le attività educative continuano ad essere frazionate in cinque “campi di esperienza” 
(già descritti nel PTOF): il sé e l’altro; il corpo e il movimento; immagini, suoni e colori; 
i discorsi e le parole; la conoscenza del mondo. Continuano a realizzarsi attraverso lo 
stesso approccio tipico delle attività in presenza e cioè attraverso momenti di 
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relazione, di esplorazione e gioco. Oltre a questo, nella relazione educativa con DAD si 
valorizzeranno, anche, la qualità dei messaggi, i rituali, l’utilizzo di tutti i canali della 
comunicazione e la valorizzazione della molteplicità dei linguaggi. Le attività di DAD 
saranno proposte in modo graduale e facoltativo, a seconda delle possibilità delle 
famiglie e delle risposte dei bimbi. 

Anche il setting educativo, durante la DAD, cambia notevolmente: la famiglia diventa 
uno strumento importante e le mura domestiche diventano il laboratorio dove è 
possibile organizzare attività ludiche, motorie e creative. 

La casa quindi diventa un nuovo spazio in cui si costruiscono apprendimenti e relazioni, 
in cui cambia il ruolo del genitore che, nella concreta realizzazione del patto di 
corresponsabilità educativa scuola-famiglia, diventa “mediatore” delle esperienze 
didattiche e, come tale, va adeguatamente sostenuto e indirizzato dai docenti 
attraverso una lista di attività che i genitori possono proporre ai bimbi, a cui far 
seguire un feed-back per le insegnanti (foto, pensieri, racconti, disegni, ecc.).  

La scuola in questa ottica si impegna a: 

- costruire una rete di relazioni con le famiglie e con gli alunni, così da 
garantire una concreta continuità nell’ottica di una “comunità educante” 
anche nel contesto di emergenza che costringe ad un profondo cambiamento 
di stili di vita e abitudini 

- ad aiutare i bambini a impegnare con attività ludiche e costruttive parte del 
tempo anche attraverso forme di apprendimento non formali 

- mantenere la continuità con le attività programmate e realizzate in presenza 
durante l’anno scolastico 

- promuovere attività in modo tale da consentire, nei tempi, modi e contenuti, 
la massima partecipazione possibile di ogni alunno 

- selezionare le proposte educative mantenendo la continuità con l’esperienza 
svolta a scuola e includendo le diversità presenti nel gruppo 

- condividere con le famiglie le emozioni e gli stati d’animo dei bambini 
Possibili mezzi di comunicazione che verranno adottati: 

- le video chiamate costituiscono la più importante forma di integrazione tra 
docenti e alunni, quindi le insegnanti utilizzeranno, dove possibile, la 
piattaforma skype per l’interazione diretta e sincrona 

- potranno anche essere utilizzati video pre-registrati da parte delle 
insegnanti e esperti inviati tramite canali telematici 

- condivisione da youtube di lettura storie, poesie, canzoni 
- potranno essere inviati alle famiglie messaggi vocali con la voce del docente 

In generale, quindi, la didattica a distanza non si riduce alla mera trasmissione di 
materiali, ma richiede una ri-modulazione della relazione con la mediazione delle 
tecnologie attraverso una rete di rapporti e di contatti con le famiglie. Tutto ciò per 
consentire e stimolare la più ampia partecipazione possibile degli alunni. 
Anche nella didattica a distanza assume un ruolo fondamentale la valutazione che:  
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- deve tener conto della partecipazione del singolo alunno 
- deve tener conto del processo formativo e di apprendimento  
- concorrere al miglioramento degli apprendimenti. 

Si allega a questo documento il protocollo di ingresso che la scuola ha adottato per 
normativa COVID 19. 
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